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a anni ormai, sulle riviste
p ro fess iona l i  i t a l i ane .  s i
s ta  svo lgendo  un  amp io

satteso le aspettative di quanti, da
progetti cooperativi come I' inter-
rogazione di basi dati disponibili
in rete, Ia catalogazione paftecipa-
ta, il recupero on line di registra-
zioni per la conversione del retro-
spettivo, si attendevano una forte
spinta al rinnovamento delle no-
stre biblioteche.

Quella che vogliamo presentare in
queste pagine è la descrizione di
un'esperienza, a nostro awiso po-
sit iva, nell 'ambito della quale le
possibilità offerte dalle tecnologie
sono andate di pari passo con le
realizzazioni concrete e dove coo-
perazione, cat alogazione parteci-
pata,  scambio d i  dat i  non sono r i -
masti soltanto degii obiettivi ma
stanno procurando i loro innega-
bil i vantaggi, in primo luogo sul
versante dei  serv iz i  a l I 'u f .enza.

Quest'esperienza vede coinvolte
alcune università che per quanto
concerne I' automazrone dei rispet-
tivi sistemi bibliotecari hanno a-
dottato il software Aleph. Svilup-
pato in Israele, all'Università ebrai-
ca di Gerusalemme, da un'équipe
di bibliotecari, arm,listi e program-
matori, Aleph dispone dei moduli
completamente integrati per la ri-
cerca, Ia cafalogazione, la gestione
copie, il controllo delle liste di au-
torità, la circolazione, l'acquisizio-

ne, la gestione periodici. Disponi-
b i le  s ia su s is temi  Dig i ta l  (Vms)
che su piattaforme hardware Unix,
opera con diverse lingue ed alfa-
beti ed essendo basato su tabelle
parametizzabili consente ad ogni
istituzione di personalizzare 1I si-
stema adattandolo alle proprie ne-
cessità di applicazione.
Le prime installazioni in Italia di
questo software risalgono al 7989;
alla fine del 1993 erano circa una
trentina le istituzioni (università,
accademie, centri di ricerca) che
ufrlizzavano questo sistema per
l 'orgamzzazione dei  propr i  serv iz i
bibliotecari e/o bibliografici. Nel
corso del 7993 gli atenei di Cosen-
za, Genova, Pisa (Scuola normale
superiore), Siena, Udine hanno at-
tivato un servizio di rete oer la re-
cioroca consultazione del loro ar-
c6i.ri, sia ai f ini della ricerca che
del la  dupl icaz ione dei  dat i .  Nel
grafico proposto nella pagina ac-
canto si sono sinfetizzate alcune
informazíoni in modo da offrire
un breve profi lo per ciascuna di
queste sedi.
Con la versione 3.1 di Aleph, con-
divisa da tutti gli utenti italiani e
quindi anche dai suddetti atenei,
sono infatti disponibili le procedu-
re per la creazione di reti, costitui-
te da basi dati Aleph residenti su
computer diversi e connesse attra-
verso Decnet (il software che con-
sente la comunicazione tra diffe-
renti nodi Digital). Con la nuova
versione di Aleph 3.2-4) che sta
per essere ri lasciata a tutti gli u-
tenti italiani, la nostra infrastruttu-
ra di rete (che d'ora in avanti per
comodi tà denomineremo I ta le) ,
che si awale del supporto trasmis-
sivo di Garr (la rete accademica
italiaîa per la ricerca voluta dal
Murst), utilizzerà anche il protocol-
lo  Tcpl lp ,  s tandard questo che
consente un'apertura infernaztona-
le al gruppo delle installazioni A-
leph italiane.
Va premesso che per  quanto r i -
guarda p iù in  par t ico lare i l

Serviziin rete
di ateneo

L'esperíenza di collaborazione e integrazione

fra alcuni sistemi bibliotecari uniuersitari
cbe banno adottato il softuare Alepb

dibattito concernente lo stato del-
I'automazione nelle nostre biblio-
teche, in particolare nelle bibliote-
che universitarie. Da una parte i
progressi tecnologici sembrano of-
frire strumenti sempre più sofisti-
cati per la gestione dei servizi tra-
dizionali e per 1o sfruttamento di
risorse fino ad oggi del tutto sco-
nosciute. Basti pensare alle possi-
bilità offerte dallo sviluppo e dalla
crescita delle reti accademiche uti-
Iizzablli per la ricerca, 1o scambio
di archivi attraverso procedure di
f i le  t rans[er ,  I 'accesso a r isorse e
programmi di pubblico dominio.
DalI'altra è anche evidente come
la difficoltà di gestire processi di
cambiamento non banal i  come
quelli indotti dall'innovazione tec-
nologica comporta tutta una serie
di problemi che portano ad esiti
molto diversi da quelli preventiva-
ti. Per questo i dati evidenziati da
rapporti ed indagini sull'argomen-
to molto spesso suggeriscono che
l'automazione, nel nostro paese,
ha aumentato i tempi di produzio-
ne dell'infotmazioîe, elevato no-
tevolmente i costi della cafaloga-
zione, prodotto scarsa ricaduta sui
sewizi agli utenti; in definitiva di-
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Itale Network utenti italiani Aleph (connessione logica)

Sistemi bibliotecari Codice Protocolli e indirnzi di rete
d'ateneo
Sba Univ. Calabria Cal Decnet Unical 39.850
Sba Univ. Genova Gen Decnet Igebib 37.997 Tcp/Ip Igebib.cislunige.it. 130.251'.27.20 X25
Scuola normale Pisa Pis Decnet Vaxsns 38.286 Tcp/Ip Vaxsns.sns.it 192.84.755.3 X.25
Sba Univ. Siena Sbs Decnet Sivax 38.30
Sba Univ. Udine Udn Decnet Udcmv4 37.207

rlr ltÒo
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Gestione
periodici
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Gestione
authority file
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suppofio hardware le sedi di cui
si tratta dispongono tutte di elabo-
ratori Digital anche se differenti
per classe (Vax 6000, 3300,4000)
con versioni diverse di Vms e che
Ia migrazione di Decnet da fase v
a fase v non è ancora stata com-
pletata per  ogni  area.  Relat iva-
mente ai collegamenti fra le Man
(Metropolitan Area Network) delle
singole università si deve poi os-
servare che l'attual e arÍicolazione
del la  rete Garr  non garant isce a
tutte le sedi lo stesso tipo di con-
nessione ad alta velocità. Queste
discrepanze non hanno comun-
que impedito la realizzazione del
nuovo servizio, né condizionano
in a lcun modo i l  co l loquio f ra i
vari sistemi. Oltre che da ciascuno
degli atenei in questione la rete è
accessibile dall 'esterno , sia attra-
verso numerose infrastrutture di
ricerca nazionali ed internazionali
che attraverso la rete pubblica lta-
pac. '
Anche la configurazione software
differisce per taluni aspetti da se-
de a sede: a livello locale ogni si-

stema bibliotecario poggia su un
catalogo unico suddiviso in diver-
se sottobiblioteche e in alcune ba-
si logiche utili per individuare in-
s iemi  d i  document i ,  in  funzione
della loro appaîtenenza ad una de-
terminata area disciplinare o ad
una speci l ica t ipo logia d i  mater ia-
Ie. La base dati catalografica è u-
n ica nel  senso che non esis tono
record dell'una o dell'altra biblio-
teca: i dati, per definizione, appar-
tengono all 'ateneo ad eccezione,
ovviamente,  dei  dat i  gest ional i
(copie fisiche, codici a barre) ed
amministrativi che differiscono da
biblioteca a biblioteca. La scelta di
creare dei cataloghi unici d'ateneo
incrementati ed aggiornati in linea
da tutti i bibliotecari, ogni qualvol-
ta viene creato un nuovo record
catalografíco, offre innegabili van-
taggi. In primo luogo per I'utente,
al quale si evita di ripetere la stes-
sa ricerca su archivi di biblioteche
diverse all ' interno dello stesso si-
s tema bib l io tecar io,  nel  caso in
cui una richiesta non abbia buon
esito al primo tentativo. In secon-

do luogo ai fini di una maggiore
economicità nella gestione: è in-
dubbio infatti che sia in termini di
tempo che di costi è più vantag-
gioso intervenire su un unico ca-
talogo piut l .osto che su numerosi
ca ta logh i  r ip roponent i  tan to  1e
stesse tipologie di errori quanto i-
nutili duplicazioni.
Ogni catalogo collettivo d'ateneo
presenta poi un suo profilo, con-
diviso da tutte le sottobiblioteche
che vi appartengono: struttura del
record catalografico, numero e
nomi delle chiavi di accesso, defi-
nizione dei criteri di ordinamento
del le intest aziont,  messaggist ica
per il colloquio con il sistema.
Questa flessibilità che garantisce il
soddisfacimento di particolari esi-
genze per  ogn i  ins ta l laz ione,  s i
basa in ogni caso sul rispetto de-
gli standard nazionali ed interna-
zionali di ordinamento e descri-
zione del materiale bibliografico
(Rica, AACR2, rsno). Già a questo
l ivel lo gl i  atenei di  Cosenza, Ge-
nova, Pisa, Siena. Udine avevano
avviato una forma di collaborazio-

Tab. 1 - Trasferimento di ftle a un lndfuizzo di posta elettronica

R i c e r c a  F I N D  F o r m a t o : 9 7  B a s e =  U D N
Numero

Se t  Base  Documen t i  Comando  u t i l _ i zza ta  ae r  I  a  r i  r : c r c :

s1  UDN
s2  UDN

1 8  E p i s t e m o l o g i a
9  S c i e n z a  a n d  F i l o s o f i a

Numero  SET
Q f : m n : n l -  a

Forma to
Campo d1 ord inamento
Campo  d i  o rd inamen to

.  1 T l

.  T T

0 0 8 7 5 6

E

Pr imar io
S e c o n d a r i o

2
LA
9 1

Numero  U ten te
Bar  Code  U ten te
T i t o fo  de l  Repo r t
P l ckup /Ma i  I  /E -Ma i l
E -ad ress  :  UDUNfV :  :BERNARDIS

C o n f e r m a  ( V / n )  y

v i s u a l i z z a :  s  S n o  F n n  c o p i e : s  s n o  F H  A f t . r i  c o m a n d i : D o  F ] N E : F 1 9
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Tab. 2 - Ricerca guidata su catalogo remoto: fase 1.

R i ce rca  CCL  Fo rma to :97  Base :  UDN
SISTEMA B ]BL ]OTECAR]O UNIVERSITÀ  D I  UDINE

n -  ^ ^ - i  - - . 1  ì ^ - f  -u a  v g r t L  v l u c a u a : C C l ,  :  T o r n a  a  q u e s t o  s c h e r m o  F 1 9 : E s c e  d a  A L E P H
C C L >  B A S E  P I S

È poss ib i l - e  e f f e t t u ra re  R ICERCHE GUIDATE
dlq i tando i l  comando MENU
o  u t i f i z z a n d o  i f  t a s t o  F 8

P e r  e f f e t t u a r e  r i c e r c h e  a v a n z a t e ,  u t i f i z z a n d o  i  c o m a n d i  C C L
c o n s u l t a r e  l a  g u i d a  o  u t i l i z z a r e  i f  t a s t o  D O

P e r  u f t e r i o r i  i n f o r m a z i o n i  s u  :
-  S e r v l z i  d i  B i b l - i o t e c a  ( o r a r i  e d  i n f o r m a z i o n i )
-  S u l  C a t a l o g o

f l i c r i f : r c  i -  r - o m a n d o  I N F O

ne mediante la discussione di cer-
te scelte, lo scambio di materiale
informativo, il tempestivo aggior-
namento su reciproci interventi o
modifiche, che da un lato ha assi-
curato la  condiv is ione d i  a lcuni
parametri minimali nella costitu-
z ione del le  r ispet t ive basi  dat i ,
dall'altro ha rappresentato la pre-
messa per la realizzazione del re-
cente servizio di ricerca e di tra-
sferimento dei dati in linea. Ma in
che cosa consiste più precisamen-
te questo sewizio? Attualmente la
rete degli atenei rtaliani utenti
Aleph (Itale) mette a disposizione
circa 787.000 record così ripartiti:
Università di Siena 370.000; Scuo-
la nornale superiore di Pisa 220.000;
Università di Genova 98.000; Uni-
versità della Calabria 60.000; Uni-
versità di Udine 39.000.
La notevole disparità fra le dimen-
sioni di queste basi dati è dovuta
non tanto ai tempi, diversi da se-
de a sede,  d i  awio del l 'automa-
zione con Aleph, ma soprattutto
agli interessanti progetti di recu-
pe ro  de l  p reg resso  che  hanno
consentito, in alcuni casi, il totale
riversamento dei vecchi cataloghi
(car tacei  o g ià su supporto ma-
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gnetico) nei nuovi sistemi Aleph.
Non riteniamo di doverci soffer-
mare ora su questo tipo di espe-
rienze che senz'altro potranno es-
sere oggetto di contributi a sé; ciò
che  c i  p reme  so t to l i nea re  è  I a
g rande  Ye rsa t i l i t à  d i  A leph  s ia
nell'accogliere registrazioni prove-
nienti da altri archivi (purché ri-
conducibil i  ad un formato Ascii)
sia nell'esportare temporaneamen-
te, ai fini di corezioni o altro, gros-
se porzioni di catalogo che posso-
no poi essere reimportate e riag-
giornate con estrema facilità. Tutti
g l i  u tent i  del la  rete I ta le,  dal la
funzione di ricerca e quindi senza
uscire dalla propria sessione di la-
voro, possono indirizzarsi a una
qualunque delle biblioteche della
rete per compiervi interrogazioni,
navigare all'interno dei vari catalo-
ghi ed eventualmente salvare su
disco o stampare, sia in batch che
dalla stampante collegata al termi-
nale, i record di loro interesse. La
stampa in batch di record associa-
ti ad una parola, o ad un'intesta-
zione di una lista, consente all'u-
tente finale anche il trasferimento
di file, in un formato specifico, ad
un indirizzo di posta elettronica

(cfr. Tab. 1).
Il comando da digitare è: "Base" e
il nome della biblioteca remota,
per es. "Base Pis" per richiamare
Pisa da uno qualunque degli altri
poli; con la ricerca guidata la sele-
z ione è ancora p iù sempl ice.  I l
linguaggio di interrogazione, trat-
tandosi dello stesso software, ov-
viamente non cambia e l 'utente
può quindi effettuare una ricerca
su un catalogo remoto, con le stes-
se modalità che utllizza per il pro-
prio catalogo (cfr. Tab. 2-4).
Ai  b ib l io tecar i  è  dato inol t re d i
copiare on line un record catalo-
grafico da una biblioteca remota
nella propria base dati.
Ricerca e catalogazione sono rese
possibili dal fatto di aver trasferi-
to, nell 'ambito di ogni base dati,
tavole e tabelle delle biblioteche
remote. Le procedure di trasferi-
mento, così come quelle di defini-
zione e controllo dei parametri re-
lativi alla rete, non richiedono f in-
tervento di personale informatico
e sono state effettuate dai biblio-
tecari tflhzzando un gruppo di u-
ti l i tà, di cui i l  software dispone,
chiamato Mutil. Con I'aiuto di que-
ste orocedure è stato anche
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Tab. 3 - Ricerca gaidata su catalogo remoto: fase 2

R i c e r c a  F u n z i o n e  B A S E  F o r m a t o : 9 7  B a s e :  p I S

L e  s e g u e n t i  B a s i  s o n o  d i s p o n i b i l i  p e r  l a  r i c e r c a  i n  q u e s t a  B i b f i o t e c a
A c c e s s l o n r  d a l  1 9 9 0  R e t r o s p e t t i v o  ( d a  c o r r e g q e r e )

0 1  S t o r r a  B 0 1
02  A r te  BO2
0 3  A n t i c h i s t i c a  B O 3
0 4  L e t t e r a t u r a  B O 4
0 5  L i n g u i s t i c a  B O 5
0  6  F i l o s o f i a  B 0  6
0 1  S c i e n z e  B 0 7
0 8  C o n s u l t a z i o n e F I N  ( C o n s . +  B i b l i o t e c o n o m l - a )
0  9  B ib l i o t . economia

N . B .  I l -  r e t r o s p e t t i v o  p r e s e n t a  a n c o r a  n u m e r o s i  e r r o r j _  I
N . B .  N u m e r o s i  r e c o r d s  s e n z a  b a s e  d e l l e  n u o v e  a c c e s s i o n i  c o m p a i o n o  s e m p r e /

qua lunque  base  s i  ch ieda  !

Pe r  camb ia re  BASE d i  r i ce rca  :  BASE
E s .  :  p e r  l - a v o r a r e  s u l l e  n u o v e  a c c e s s i o n i  d i  A r t e  :  B A S E  0 2
La  base  a t t ua l -men te  i n  uso  e  mos t ra ta  i n  a t t o  a  des t ra

B a s e  d i  L a v o r o : B A S E  S c h e r m o  p r i n c i p a l e : C C L  A i u t i : D O
C C L >  s c  a u : B e r t i .

definito un fi le di login, relativo
agl i  u tent i  remot i ,  che cont iene
per ogni nodo gli stessi parametri
(attualmente numero di utenti l i-
mitato a 16 tra le 10.00 e le 16.00
e a 48 nelle altre ore del giorno).
Un r i l ievo par t ico lare mer i ta  Ia
funzione di duplicazione dati: du-
ranr .e la  dupl icaz ione i l  s is tema
contro l la  se sono state def in i te ,
per i codici di campo del record
remoto,  le  equivale nze a i  codic i
dell'archivio nell'ambito del ouale
si vuole copiare. Una delle i^r^t-
teristiche più spiccate di Aleph è
la flessibilità,, garanfifa da tavole
che, essendo modificabili in qual-
siasi momento, rendono possibile
una parameîizzazione del sistema
secondo esigenze e particolarità
l oca l i .  La  f avo la  f ondamen ta le ,
con cui  s i  def in iscono per  ogni
base dati i nomi dei campi, i f i le
di accesso ai documenti, le condi-
zioni per Ia circolazione del male-
riale, è la Tabaleph. Al suo inter-
no è appunto contenuta la sotto-
tabella di conversione: qui, accan-
to ad ogni codice della base dati
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locale, vengono indicati i codici di
campo delle biblioteche da cui si
intendono esportare i dati. Se que-
sta sot totabel la  v iene def in i ta ,  e
quindi se le equivalenze esistono, il
record, una volta trasferito, presen-
ta Io stesso tracciato, con le stesse
chiavi d'accesso, degli altri record
della base in cui è stato copiato e
non richiede nessuna correzione o
aggiornamento, ad eccezione delle
informazioni di carattere locale (per
es. collocazione, assegnazione ad
una particolare base logica, ecc.).
Diversamente, il record viene co-
munque copiato nella sua inferezza
ma ai campi, se differenti da quelli
della base importatrice, viene asse-
gnato il codice rc<.
Non si è cercato finora di valutare
l' iniziafiva che abbiamo Dresentato
in riferimento ai cost i sóstenuti, e
non certo per evitare di affrontare
un problema così delicato; è an-
che vero, d'altro canto, che I 'ana-
lisi costi-benefici non rappresenta
un'abitudine consolidata nel con-
testo del lavoro bibliotecario. Nel
nostro caso va sot to l ineato che

l' investimento non è stato in ter-
m in i  d i  t ecno log ie  d i  suppo r to
(sia hardware che software) che
già esistevano ma esclusivamente
in termini di risorse umane: for-
mazione e impegno personale dei
bibliotecari che vi hanno lavorato,
attivitàL di promozione e consulen-
za, verif ica e controllo delle per-
formance del sistema. Osservazio-
ni queste certamente da non tra-
scurare, data Ia cronica incertezza
dei finanziamenti alf interno delle
nostre istituzioni, soprattutto ai fi-
n i  d i  un 'estensione del  co l lega-
mento fra nodi Aleph sia nel con-
testo nazionale che in quello in-
ternazionale.
Owiamente i pochi mesi trascorsi
dall 'awio di questa esperienza co-
stituiscono un periodo troppo bre-
ve per una valutazione complessi-
va. Si possono tuttavia formulare
alcune considerazioni.
La prima riguarda la ridefinizione
di attività tradizionah che dalf in-
troduzione del nuovo servizio de-
rivano nuove potenzialità. Con la
ricerca in linea su una rete l'uten-
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te vede moltiplicate le sue possi-
b i l i t à  d i  accesso :  non  so lo  eg l i
può sapere se il documento ricer-
cato è posseduto da una delle bi-
blioteche consultate ma anche se
è disponibile. Dai dati finora rac-
colti abbiamo visto che la ricerca
sulla rete viene effettuata con re-
golarità e con frequenza sempre
più alta. Nelle figure di p. 42-43 si
forniscono alcuni dati che esem-
plificano la quantità delle connes-
sioni registrate, per le sedi di Ge-
nova e Udine nel periodo ottobre-
novembre 1993, con i relativi tem-
pi di collegamento.
IJna fiinzione che desideriamo at-
tivare quanto prima è la circolazio-
ne di documenti e fotocopie fra le
biblioteche della rete, che ci por-
terà a ripensare in termini diversi
anche questo servizio; un aspetto
non irri levante dell 'automazione
delle varie procedure è che un'isti-
tuzione, di contro allo snellimento
di determinate prassi, si trova di-
nanzi aI problema di come impo-
stare quelle nuove, spesso non più

limitate ai confini di un singolo si-
stema bibliotecario. E i l caso, per
es., della possibil i tà, che si offre
anche all'utente remoto, di richie-
dere fotocopie o di prenotare testi,
digitando il proprio codice ed in-
dicando alcune semplici opzioni
all'interno di una finestra visualiz-
zabrle dalla funzione di ricerca,
come indicato dalla messaggistica
disoonibile sullo schermo.
È comprensibile inoltre che le ba-
s i  dat i  d i  d imensioni  p iù ampie
siano quelle più interrogate ai fini
della duplicazione dei dati: assu-
me quindi  la  massima r i levanza
I'individuazione di una equilibrata
distribuzione di oneri e benefici
fra le diverse istituzioni. Stiamo
pensando a tal riguardo che le ba-
s i  da t i  d i  d imens ion i  m ino r i  po -
trebbero impegnarsi nella fornitu-
ra di servizi più specialistici (la
creazione di indici, come l ' indice
alfabetico del catalogo classificato,
la corcezione di l iste di autorità
per specifici settori d'interesse, lo
spoglio delle pubblicazioni relati-

ve ad un determinato set tore e
non reperibil i  sui cd-rom attual-
mente in commercio), a vantaggio
delle sedi per le quali queste atti-
vità risulterebbero alquanto pe-
santi. Proposte già tecnicamente
attuabili grazie all'estrema versati-
l i tà  che i l  s is tema presenta per
quanto riguarda l'import-export di
dati, la ricostruzione e l'aggiorna-
mento di f i le, la verif ica del nu-
mero di occorrenze relative a cia-
scuna intestazione, ecc.
Altrettanto impofiante è concorda-
re quanto prima 1'accettazione di
precisi parametri e standard per
garantire la massima omogeneità
nell'erogazione dei servizi di ricer-
ca e catalogazione, soprattutto in
vista dell 'ampliamento della rete.
Parlando in questo caso di appli-
cazione di standard non si intende
mettere in discussione l' accettazio-
ne delle :radizionali norme di de-
sc r i z i one  o  i n t cs taz ione ,  ma  c i  s i
riferisce piuttosto a microinterven-
ti effettuabili sulle basi dati in qual-
siasi momento e senza neces-

Tab. 4 - Ricerca gtidata su catalogo remoto: fase 3

R i c e r c a
Num.  Num.
L i n .  N o t l z i e

Funz ione  SCAN

Auto r i

k ó r r  n A n  p a r ì  |

R A r r  r  a n t ^ n r  A
,  a r r r u v r L r v

F . a r 1 -  i  F n  r i  n a
/  ! r r r r v v

H À r î  ì  t s  a d a
/  

!  v s v

R a r f  i  C i  n r r - l : n n
/  

u ! v ! u s l r v

k ^ r l  r  l - ì  1 r  I  r  i h a
,  v r u r r s r r u

R o r l - i  C , - a z i a -  f  at  v L 4 L

,  ! s v r u r r v

B e r t i e r  d e  S a u v i g n y ,  C .
R c r f  i n -  G i n r r : r n i  M a r i aD e L r L r L t

Forma to :97 B a s e : P I S

L 1
L 2
l f , J

L 4
L 5
I O

L 1
L Ò

L 9
L 1 0
L 1 1
L I 2
L 1 3
LI4
L 1 5
L 1 6

1
1
4
4
1
2
1
4

4
4
1

!
/ \ J

1
3
1

P a r f i n  C i r r a a n n a

k ^ r i  1 n  l \ L  r  ^ A  |  î c
t  ! r r v v r u u

F , o r f  i n a l  I  i  A n a a l  i  M : r ì :  f ì a h r i  n l  I  ^
u s l u l i l u f f f  n L r V s I r t  I i q I I q  U q U r l e f I O

! v ! u r r r v u u r t

R o r f i  n Ò f f Ò -  P  i  e r  M a r c o
R A T T  I  N  ì  A  N  A

V l s u a f i z z a : S  L n o  R i f e r i m e n t i : X P  L n o  S a f v a : F  L n o  C o p i e : S  L n o  F H
A l t r i  c o m a n d i : D O  M e n u  i n l z i a f e : C C L  F i n e  s e s s i o n e : F 1 9
CCL>
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Itale Network utenti italiani Aleph - Sistema bibliotecario Università di Udine

Fig. L - Grafico comparativo dei tempi di consultazione del catalogo awtomatizzato
dell'Università di Udine da parte di utenti locali e remoti
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' La dicitura "Udine" indica gli utenti dell'Università di Udine.
'La dicitura "altri" indica gli utenti remoti delle Università di Cosenza, Genova, Siena, della Normale di Pisa e utenti ge-
nerici attraverso rete Garr.

Fig. 2 - Grafico comparativo dei tempi di consultazione del catalogo aatornatizzato
dell'Università di Udine da parte di utenti remoti'
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1 Dettaglio delle colonne "altri" di Fig. 1.
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Itale Network utenti itallani Aleph - Sistema bibliotecario Università di Genova

Fig. 3 - Grafico comparativo dei tempi di consultazione del catalogo au,torll;atizzato
dell'Università di Genova da parte di utenti locali e rernoti
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' La dicitura "Gen" indica gli utenti dell'Università di Genova.
, La dicitura "altri" indica gli utenti remoti delle Università di Udine, Siena, Cosenza, della Normale di Pisa e utenti ge-

nerici attraverso rete Garr.

Fig.4 - Grafico comparativo dei tempi di consultazione del catalogo awtomatiz.zato
dell'Università di Genova da pafie di utenti rernotil
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' Dettaglio deile colonne "altri" di Fig. 3.
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sità alcuna di fermare un sistema.
Un esempio:  per  operare con le
"sof t  font"  ( ins ieme di  carat ter i
compresi nel software e che con-
sentono Ia gestione di dati in l in-
gue diverse) si dimostrano impro-
rogabili la definizione unitaria del-
le equivalenze dei cafàtteri ai fini
del l 'ord inamento a l fabet ico e la
mapp^tura della tastiera dei termi-
nali per i diversi alfabeti utilizzatt.
Anche  i n  ques to  caso  l ' a l l i nea -
mento tra i vari sistemi apparte-
nenti alla rete può essere ottenuto
con l'aggiornamento di due tavole
che vengono definite dai bibliote-
cari sulla base di accordi da tutti
condivisi.
Per concludere, I'auspicio più rile-
vante è che a breve s i  oossa at-
tuare i l  co l legamento ( 'on a l t r i  s i -
stemi bibliotecari sia italiani che
stranieri operanti con i l software
Aleph.' In Italia sta per essere com-
pletata I'infrastruttura di rete (Urbe)
che collesa le biblioteche univer-

sitarie pontif icie, tutte automatiz-
zate corr Aleph, rete che propone
una articolazione diversa da ouel-
l a  p resen ta la  i n  ques te  pag ine  e
condivisa dalle biblioteche univer-
sitarie del gruppo Itale. Una rete
di reti Aleph può comunque sup-
portare al suo interno configura-

zioni differenti; come si diceva al-
l'inizio, la disponibilità, accanto a
Decnet, del protocollo Tcp/Ip fa-
ciliterà l'integrazione di archivi di-
versi, pur nella salvaguardia delle
rispettive funzionalità e competen-
ze. Sarebbe interessante, su que-
ste basi ,  poter  annunciare la  na-
scita di servizi competit ivi rispet-
to a quel l i  che da anni ,  ormai ,  c i
s tanno  o f f r endo  1e  re t i  d i  a l t r i
paesi. I

Note

' Ricordiamo, a titolo di esempio, che
i cataloghi di Cosenza, Genova, Pisa,
Siena e Udine sono attualmente acces-
sibili attraverso Almate1, I'ormai nota
interfaccia per la ricerca su basi dati e
cataloghi disponibili via Internet, svi-
luppata dal Centro interfacoltà per le
biblioteche (Cib) dell'Università di Bo-
logna.
'z In Spagna, in Israele, in Danimarca
esistono reti Aleph di varia grandezza
e conforrnazione.


